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Auto: polemiche 
e ripensamenti 

per i riuovi 
limiti di velocità 

ROMA — Solo fra alcuni giorni sapremo con sicurezza 
quali saranno realmente i limiti di velocità ai quali si do
vranno attenere gli automobilisti italiani. Le indiscrezioni 
trapelate giovedì, che confermano quanto già si conosceva 
da tempo, potrebbero subire dei ritocchi, specie per quan
to riguarda i limiti imposti alle vetture con cilindrata in
feriore agli ottocento centimetri cubi. 

' Se non ci saranno ulteriori sorprese i limiti dovrebbero 
essere così stabiliti: 130 chilometri orari sulle autostrade; 
100 sulle strade extraurbane; 50 nei centri abitati. I primi 
due limiti saranno invece inferiori per le auto al di sotto 
degli 800 ce. Secondo le ultime notizie chi possiede una 

, vecchia « 500 > non potrà andare oltre i 90 chilometri sulle 
autostrade e sulle strade extraurbane. Da 500 a 800 cen
timetri cubi si avrà una sola riduzione: 110 chilometri 
massimi sulle autostrade, anziché 130 come è stato fissato 
per tutte le altre vetture. 

Il decreto sui limiti di velocità sarebbe già pronto: 
marcherebbe solo una precisa/ione, come si è detto, per 
le auto più piccole e la firma dei ministri competenti. Poi, 
per l'applicazione, si dovrà attendere la pubblicazione 
della nuova legge sulla « Gazzetta ufficiale ». Tutto si 
dovrebbe svolgere nel breve giro di 20 giorni. Dopo quella 
data sugli automobilisti italiani che non si atterranno alla 
nuova normativa si profila la minaccia di pesanti sanzioni 
pecuniarie. Come si ricorderà, con la penalizzazione di 
alcuni reati legati al codice delLi.strada, sono (State sen
sibilmente aumentate le multe. Cancellato il pericolo di 
finire davanti a magistrato per aver viaggiato a velocità 
irresponsabile sulle strade, l'automobilista dovrà invece 
sborsare diversi fogli da diecimila se non si attiene scru
polosamente a quanto stabilito dalla legge. 

"e r chi supera di non più di dieci chilometri il limite 
di velocità la multa andrà da 20 a 40 mila lire; se l'in
frazione è più grave (più di dieci chilometri all'ora oltre 
Il limite) si va da un minimo di 100 ad un massimo di 600 
mila lire. Se si pensa che polizia della strada, vigili urbani, 
carabinieri e guardia di finanza saranno dotati quanto 
prima di apposite apparecchiature in grado di rilevare 
con precisione le velocità delle auto (per chi va oltre i 
limiti un complicato meccanismo fotografico fisserà l'im
magine della vettur^ con il numero di targa) ci si può 
rendere conto come le nuove disposizioni preoccupino tutti. 

I nuovi limiti di velocità stanno suscitando non poche 
polemiche specie per la conferma dei 50 chilometri orari 
nei centri abitati. Da tempo si parla di portare questo li
mite a 60 chilometri. Al Parlamento, in sede di discussione 
del nuovo codice della strada e da parte della Comunità 
europea si è fatto rilevare che il vecchio limite dei 50 chi
lometri è troppo basso, specie nelle grandi città dove le 
distanze fra un punto e l'altro sono notevoli e ci sono 
strade di scorrimento dove è ancora possibile mantenere 
velocità sostenute. - - - ' . 

Sempre a proposito dei centri urbani c'è da aggiun
gere che sembra ormai certa la decisione della Comu
nità di fissare i limiti a 60 chilometri. Il provvedimento 
si dovrebbe avere fra qualche mese. La nuova legge ita
liana. che sta per essere approvata in questi giorni, si 
troverebbe così in contrasto con la norma comunitaria. 

Altre polemiche sono alimentate dai costruttori e dai 
proprietari di auto supervelocj. Una volta entrati in vi
gore i nuovi limiti di velocità — sostengono — non si ca
pisce percnè le vetture veloci dovrebbero pagare polizze 
di assicurazione e pedaggi autostradali diversi da quelli 
di auto di cilindrata media. Inoltre dovrebbe essere abo
lita la superpatente dato che tutti dovranno viaggiare ad 
andature normali. • 

Infine un'ultima notizia che interessa gli automobilisti. 
Qu««ndo ì nuovi limiti di velocità entreranno in vigore non 

- verranno messi cartelli segnalatori sulle strade e sulle au
tostrade. Solo ai \ alieni di frontiera, nei porti e negli aero
porti dei cartelli informeranno gli stranieri che in Italia 
vigono i nuovi limiti. Gli automobilisti italiani dovranno 
invece apprendere dai giornali, dalla radio e dalla tele
visione l'entrata in vigore della nuova legge. L'ignoranza 
come si sa, non è ammessa dalla legge. ^ f ( / - ; ; 
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Nella foto in alto: il radar Multanova installato su un'auto 
della «Stradale» 
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Uno degli aspetti più inquietanti all'esame della commissione Difesa della Camera 

L'inchiesta dovrà fare piena luce 
sulla strana malattia di Kappler 

La documentazione resa nota dal nostro giornale ha accentuato gli interrogativi sulla natura del 
tumore - Dichiarazione di D'Alessio - Bonifacio chiede alla RFT di procedere contro il criminale 

ROMA — Tutt'altro che chiu
so il caso Kappler. anche nei 
suoi risvolti medici, dopo le 
gravi domande avanzate ie
ri dal nostro giornale sull'ef
fettiva natura del male di cui 
soffrirebbe il ' criminale na
zista. Domande che nascono 
da una lettura e un esame at
tenti dei documenti trasmes
si, dopo la fuga di Kappler, ' 
dal governo alla « commissio
ne Difesa della Camera e che 
arrivano perfino a mettere in " 
dubbio il fatto che il crimina
le nazista fosse malato di tu- ' 
more. « Naturalmente — ci ha 
dichiarato il compagno Aldo 
D'Alessio, membro della com
missione Difesa della Camera 
— gli interrogativi posti dal
l'Unità a proposito delle con
dizioni della malattia di Kap 
pler fanno parte dei proble
mi sui quali, applicando il re
golamento della Camera, la 
commissione ' dovrà condurre 
un'indagine ». 

Per quanto riguarda l'esi

genza di un esame approfon
dito della documentazione de
positata presso la presidenza 
della commissione, relativa 
sia all'inchiesta disciplinare 
che agli aspetti sanitari della 
vicenda Kappler, D'Alessio ha 
detto: « Abbiamo rilevato la 
necessità di una valutazione 
delle relazioni del generale 
Terenziani e del comando ge
nerale dell'arma dei carabi
nieri, e inoltre di un più ap 
profondito esame degli atti 
concementi gli accertamenti 
sanitari e clinici della malat
tia del prigioniero Kappler ». 

D'Alessio ricorda - poi ' che 
« già la settimana scorsa nel
l'ufficio di Ì presidenza della 
commissione Difesa ponemmo 
l'esigenza di appropriate ini
ziative in riferimento sia al
la riserva formulata dal pre- : 

sidente del Consiglio nel suo 
discorso in merito alla ver
sione della fuga di Kappler 
dall'ospedale del Celio, sia 
per quanto riguarda l'esame 

conclusivo della documentazio
ne trasmessa dal ministero 
della Difesa in ordine a tut
ta la vicenda ». Infine, dopo 
aver reso noto che il mini
stro ha manifestato l'opinione 
di voler prendere un primo 
contatto politico nella sede 
della commissione Difesa con 
i diversi gruppi parlamenta
ri, D'Alessio conclude: « Ab
biamo • aderito alla richiesta 
di concordare in tempi brevi 
una seduta della commissione, 
che era stata fissata per mer
coledì prossimo. L'altro ieri 
abbiamo però appreso che il 
ministro aveva ' manifestato 
il desiderio di un breve rin
vio che ha portato a un ag
giornamento della riunione ». 
1 Intanto, si apprende che il 
ministro della Giustizia, Bo
nifacio, ha chiesto al gover
no della RFT di procedere 
penalmente, ai sensi delle con
venzioni internazionali vigen
ti, a carico di Kappler come 
criminale di guerra. 

Per il « Corriere della sera » 
incontro Àrnaud-Rizzoli 

Aperta l'assemblea dei vescovi 

L'arduo e difficile 
rapporto fra 

giovani e Chiesa 
al Sinodo mondiale 

Il Papa conferma che non ha intenzione di dimettersi 

MILANO — Le vicende che 
riguardano 11 gruppo edito
riale Rizzoli e, In partlcolar 
modo, il Corriere della sera, 
sono ancora al centro del. 
l'interesse delle forze demo
cratiche e degli operatori del
l'informazione. Il governo ha 
intanto risposto alla richie
sta avanzata congiuntamente 
dalle organizzazioni sindacali 
del giornalisti e del poligra
fici per un Intervento sulla 
materia. Il sottosegretario al
la presidenza del Consiglio 
per i problemi dell'informa
zione, on. Arnaud, si Incon
trerà infatti nel corso della 
prossima settimana con l'edi
tore Rizzoli. Tale incontro è 
stato promosso dal governo 
In relazione alle voci ricor
renti su possibili mutamen
ti nella proprietà. 

Il « caso Rizzoli » è scop
piato — come è noto — una 
decina di giorni fa, quando 

una preoccupata nota della 
Federazione della stampa de
nunciava la possibile avvenu
ta cessione da parte della fa
miglia Rizzoli della maggio
ranza del pacchetto aziona
rlo (si diceva addirittura 11 
70 80%) a capitale straniero 
e, in partlcolar modo, a ca
pitale tedesco, di provenien
za assai vicina al capo della 
CSU bavarese Strauss. 
> Al termine dell'incontro 11 
comitato di redazione e 11 
consiglio di fabbrica hanno 
emesso un comunicato nel 
quale dichiarano di non rite
nere « sufficienti a dissipare 
le preoccupazioni diffuse tra 
1 lavoratori le ripetute smen
tite dell'editore e chiedono al 
governo ai convocare e con
sultare le rappresentanze 
aziendali prima dell'incontro 
pi-eannunciato tra il sottose
gretario Arnaud e Rizzoli». 

Domani a Roma la manifestazione nazionale al palazzo dello sport 

DA TUTTA ITALIA POLIZIOTTI IN ASSEMBLEA 
Confronto fra le forze politiche su riforma e sindacato - Dichiarazioni di Pecchioli e Flamigni e 
Craxi - Il gen. Felsani: garantire la libertà sindacale e l'adesione alla Federazione unitaria 

ROMA — C'è molta attesa e 
interesse, negli ambienti po
litici e sindacali, per l'assem
blea nazionale convocata per 
domani a Roma, al Palasport. 
sui problemi della riforma e 
del sindacato di polizia, alla 
quale prenderanno parte 3 mi
la delegati, in rappresentanza 
dei 60 mila poliziotti che han
no già aderito alla Federa
zione unitaria — promotrice, 
con il Comitato di coordina
mento della PS — dirigenti 
dei sindacati e lavoratori di 
tutte le categorie, parlamen 
tari e magistrati. 

Molte voci si sono levate, 
alla vigilia di questo impor
tante appuntamento, su due 
questioni cardine della rifor
ma: coordinamento tra le for
ze di polizia e tipo di sinda
cato da costituire, una volta 
approvata la legge ora all'esa
me del e Comitato ristretto» 
della Camera. Su un punto 
tutti concordano: la necessità 
di una ristrutturazione della 
PS, che ne garantisca effi
cienza e democraticità. Sgom
brato il campo dal problema 
della civilizzazione del corpo, 
chiesta da tutte le forze po
litiche che la ritengono giu
sta e necessaria. (« Non cre

do che la smilitarizzazione di
minuisca l'efficienza della po
lizia. Non risulta che Scotland 
Yard, la Sarete o il F.B.l. 
siano meno efficienti perché 
civili: in tutti i paesi occi
dentali la polizia è un corpo 
civile », ha dichiarato il pre
sidente della commissione In
terni della Camera Mammì), 
la discussione si sposta ora 
sulle libertà sindacali e sul 
modo con cui attuare, in con
creto. anche per i poliziotti, 
questo principio da tutti ac
cettato. 

La DC sembra invece1 ar
roccata sulla proposta del sin
dacato unico corporativo (la 
e Federazione di polizia » . 
Secondo Piccoli — ma cosi 
non la pensa una parte con
siderevole di parlamentari del 
suo stesso partito — la DC 
«non è disposta a compro
messi... In aula — ha dichia
rato ieri al " Corriere della 
Sera " — ci conteremo a col
pi di voti. Siamo pronti a ri
schiare anche una sconfitta ». 

Una posizione di questo ge
nere appare come una sfida 
alla polizia e alle grandi Con
federazioni, le quali pongono 
il problema del collegamento 
dei poliziotti con i sindacati. 

Da Napoli 
una buona notizia 

j 

Alberto Marotta, il gaviano 
supposto recordman naziona
le per il cumulo di presiden
ze e incarichi pubblici, ha de
ciso — almeno per una vol
ta — di arrendersi. Si è infat
ti presentato dimissionario al 
consiglio di amministrazione 
del ' Consorzio farmaceutico 
regionale della Campania, ri
nunciando così all'ultima no
mina, quella che a rerà fat
to traboccare U vaso, sve
lando l'incredibile castellet
to di potere accumulato, con 
grande discrezione. 

Il ravvedimento del € ga
viano d'acciaio» — come lui 

sfesso ama definirsi — fa, 
naturalmente, notizia: è la 
prima volta che un uomo del 
rinomato e clan » partenopeo 
rinuncia di « sua volontà » a 
un incarico pubblico. 

Giù il cappello. Questo Ma-
rotta è un esemplare unico, 
un vero galantuomo, anche 
se — occorre dirlo — le sue 
giornate continueranno ad es
sere piuttosto affannose: gli 
restano, infatti, ancora da 
fronteggiare ogni giorno 15. 
17 o 19 incarichi di rilievo 
(i conteggi esatti, molto dif
ficoltosi, nel momento in cui 
scriviamo sono ancora in 
corso...). 

t'i f-

CONCLUSO IL IV CONVEGNO EUROPEO PROMOSSO DALLA FNSI 

Decisioni unitarie dei giornalisti Est-Ovest 
Approvato all'unanimità un documento per il miglioramento e lo sviluppo dello scambio di informazioni 
Costituito un comitato per la cooperazione fra le organizzazioni sindacali: sarà presieduto dalla FNSI 

\ Dal Mstra ornato 
CAPRI — Il quarto convegno 
dei giornalisti europei si è 
concluso con due importanti 
decisioni prese all'unanimità 
dai dirigenti delle organizza
zioni tinHofli « U H pae
si e delle due organizzazioni 
Intemazionali, la Ola, con 
sede a Praga, e la FIG, con 

' sede a Bruxelles. E* stato 
infatti approvato all'unanimi
tà il documento che riassume 
i quattro giorni di lavori e 
si è dodo» di trasformare 11 
già esistente cavitato di coor
dinamento in un comitato con 
il compito di sviluppare la 
collaborazione fra 1 giorna
listi di tutta Europa . 
-- n documento cooclosivo e-
sprlsne. Innonsttatto, on glu-
disto sui passi cooptati a 
partire dalla firma dell'atto 

linaio della Conferenza di Hel
sinki per la sicure»» • la 
•«operazione in Europa per 
favorirò,!* drcoUuuone delle 
WtanmmtmL Bk parla di « rei-
gJJoramenti » del rapporti fra 

le diverse organizzazioni e per 
la ccocessione dei visti ai 
giornalisti. Questi risultati 
vengono però ritenuti < insod
disfacenti ». e si sottolinea la 
necessità di dare una « inter-

, prelazione d&namica agli ac-
, cordi », intensificando gli at
teggiamenti positivi p » una 
più ampia circolazione in Eu
ropa non soltanto dei gior
nalisti, ma anche della infor
mazione. 

La parte centrale del docu
mento riguarda la dimensio
ne, vista non solo come «buon 
vicinato » tra nazioni, ma an
che come «strumento con
creto per il consolidamento 
della pace, la eliminazione 
progressiva dei blocchi mi
litari, la collaborazione effi
cace t ra le nazioni anche se 
queste si differenziano *• sul 
plano politico, sociale e cul
turale». -™ -•» •-
• < L'informazione può assume
re un ruolo di « elemento mo
tore del rafforzamento della 
paco», so T1 saranno 11 ri
spetto e l'applicazione di al

cuni principi che nel docu
mento vengono cosi indivi
duati: « 1) i giornalisti si be
vono impegnare nella ricerca 
della verità, nello svolgimento 
dei loro compiti professionali e 
riguardo all'informazione con 
resoconti e commenti onesti; 
2) di conseguenza, nessun 
giornalista potrà essere sot
tomesso a censura e a misure 
restrittive giudiziarie o di al
tra natura nella libertà di 
espressione a causa del suo 
lavoro e delle sue idee; 3) è 
necessario che le organizza
zioni del giornalisti nazionali 
e Internazionali si Impegnino 
a lavorare per la diffusione 
dei principi della pace, della 
distensione, del disarmo ge
nerale e «fella cooperazione 
fra i popoli ». 

Per quel che riguarda il 
comitato permanente per la 
cooperazione fra le organiz
zazioni sindacali, c'è da dire 
che la presidenza è stata affi
data alla Federazione nazio
nale della stampa italiana. 
Organismo dirigente di questo 

comitato è il segretariato 
composto dai sindacati di Ita
lia, Francia, Repubblica fede
rale tedesca, Jugoslavia, Po
lonia. Ungheria, Romania, 
Svezia e della penisola ibe
rica. Al comitato e al segre
tariato sono stati invitati a 
partecipare per la prima vol
ta i rappresentanti delle due 
organizzazioni intemazionali, 
ed anche questo è un segno 
cY»l miglioramento dei rap
porti fra gli organismi dei 
giornalisti europei. 

Nel corso del convegno è 
stato deciso anche di inviare 
su richiesta delle delegazioni 
portoghese e spagnola che 
partecipavano per la prima 
volta ai lavori dei giornalisti 
europei, due messaggi alle 
autorità responsabili di quei 
paesi per chiedere un mag
giore rispetto della democra
zia e della libertà di informa
zione. 

Alessandro Cardulli 

come una necessità per « rin
saldare — come ha detto San-
donaro della CISL — sempre 
più i legami già esistenti tra 
polizia e mondo del lavoro*. 

La preoccupazione fra i po
liziotti. di essere risospinti 
nel ghetto del « corpo sepa
rato », è molto diffusa. Tiene 
conto di questa esigenza la 
posizione assunta dal PCI. dal 
PSI e da altri gruppi parla
mentari e ribadita ieri dal 
compagno Ugo Pecchioli. «Per 
noi — dice Pecchioli in una 
intervista a "Nuova polizia" — 
resta fermo che la libertà di 
organizzazione sindacale de
ve essere pienamente ricono
sciuta » e che « niente esclu
de forme di coordinamento 
unitario con la Federazione 
CGIL CISL UIL ». La riforma 
della PS « può essere operan
te entro la fine dell'anno » ma 
— aggiunge — « occorre bat
tere le resistenze della DC. 
Su molti punti l'accordo c'è, 
ma • il nodo più difficile da 
sciogliere è quello del sinda-
cacato», che è la sola que
stione non risolta nelle tratta
tive per il programma di go
verno. 

*La smilitarizzazione e l'or
ganizzazione sindacale Ubera 
— ha dichiarato a sua volta 
Craxi alla citata rivista — 
sono strettamente connesse e 
non possiamo accettare l'idea 
che possono esservi cittadini 
con diritti civili limitati ». 

Su questo punto si stanno 
arenando i lavori del «Comi
tato ristretto» della Camera. 
il quale —dopo aver compiu
to un lavoro positivo, concor
dando gli articoli sulla smi
litarizzazione. le nuove norme 
sul reclutamento, l'organizza
zione delle scuole e la prepa
razione professionale — <ha 
formulato un testo — ci ha 
detto il compagno Flamigni — 
ancora incompleto e non de
finitivo », e non ha ancora di
scusso il problema del sinda
cato né affrontato le «nor
me transitorie». I lavori del 
Comitato che dovrà lavorare 
a ritmo serrato « per definire 
un testo compiuto, che serva 
come base di discussione per 
la Commissione Interni, pren
dendo anche in considerazio
ne le osservazioni fatte dal 
personale di PS e quelle che 
saranno espresse nell'assem
blea di domani » sono resi 
difficoltosi — dice Flamigni —-
proprio dalla « mancanza di 
un accordo sulla soluzione da 
dare al problema del sinda
cato di polizia». 

La pretesa di impedire ad 
esso di essere collegato con 
le grandi Confederazioni dei 
lavoratori e il pericolo del
l'imposizione di un sindacato 
dì comodo. € rendono difficili 
le soluzioni di molti altri pro
blemi, soprattutto quelli ine
renti al nuovo stato giuridico 
del personale sui quali la DC 
e il governo chiedono un in
sieme di deleghe ». Un sinda
cato democratico quale orga
no di effettiva partecipazione 
dei lavoratori della PS. è con
dizione importante — conclu
de Flamigni — per rwolrere 
ì problemi della preparazio
ne professionale, per ottenere 
la necessaria autodisciplina e 
realizzare la piena efficienza 
della polizia italiana*. 

Pluralismo sindacale e di
ritto di aderire alla Federa
zione unitaria, al centro del
l'assemblea di domani dei po
liziotti, sono le richieste fon
damentali avanzate dal perso
nale di PS. 

Quale molla ha spinto ol
tre l'IO per cento del perso
nale di polizia, ad aderire al
la Federazione unitaria? Lo 
chiediamo al gen. Enzo Fel

sani, membro autorevole del 
« Comitato nazionale di coor
dinamento » della PS. « Le 
ragioni — egli dice — sono 
da ricercare nella determina
zione di evitare in ogni modo 
che possa essere attribuito ad 
un appartenente al corpo di 
polizia, l'etichetta di un par
tito politico. Il personale della 
PS è inoltre consapevole che 
il futuro sindacato non può 
distaccarsi dal movimento u-
nitario dei lavoratori, sia 
perché un sindacato " auto
nomo " finirebbe per trovar
si isolato nel paese, sia per
chè vuole non essere più con
siderato come appartenente a 
un corpo separato ». 

La preoccupazione fra i po
liziotti, di essere risospinti nel 
« ghetto » dove per trent'anni 
sono stati confinati, e di non 
poter disporre — una volta 
rinunciato all'esercizio del di
ritto di sciopero — della for
za contrattuale necessaria. 
che gli può derivare dall'es
sere collegati al movimento 
sindacale di tutti i lavoratori, 
è molto forte. Un altra pre

occupazione è che possa ri
petersi, all'interno della po
lizia, la conflittualità tra or
ganizzazioni sindacali diverse, 
come avviene in altri settori 
dello Stato. «Per editare que
sto pericolo — dice il gen. 
Felsani — è necessario pre
vedere un organismo unitario 
per la contrattazione con lo 
Stato delle varie piattaforme 
sindacali. Questo organismo 
dovrebbe comprendere rap
presentanti di ogni sindacato. 
in proporzione alla forza dei 
suoi iscritti. Ciò consentireb
be allo Stato di fare una con
trattazione unica ed evitereb
be il verificarsi di spaccatu
re tra il personale, nocive al 
la polizia e pericolose per il 
Paese ». 

Sono, questi, problemi rea
li, nodi decisivi che verran
no affrontati nell'assemblea 
di domani a Roma. Spetterà 
poi alle forze politiche risol
verli positivamente con il va
ro d\ una riforma che garan
tisca alla polizia maggiore ef
ficienza e democraticità. ^ 

Sergio Pardera 

CITTA' DEL VATICANO — 
Con una solenne concelebra-
zione presieduta da Paolo VI 
nella Cappella Sistina ed al
la quale hanno partecipato 
202 padri sinodali (sono risul
tati assenti per indisposizio
ne i cardinali Wyszinski e Po 
letti) si è aperto ieri matti
na il quinto Sinodo mondiale 
dei vescovi che celebra anche 
il decimo anniversario della 
sua prima assemblea. I lavo
ri sono cominciati nel pome
riggio sempre in Vaticano nel
l'aula sinodale con un discor
so di Paolo VI il quale, ri
spondendo all'indirizzo di sa
luto e di augurio del cardina
le Baggio per i suoi B0 anni, 
ha così risposto: « E' da que
sto evento che, per tutto lo 
spazio di vita che il Signo
re ci vorrà concedere, inten
diamo rinnovare il proposito 
di dedicare le nostre forze 
per il bene della Chiesa ». Ha 
voluto così confermare che 
non si dimetterà se le forze 
lo assisteranno. Paolo VI ha 
poi parlato del sinodo come 
organo rappresentativo • della 
Chiesa, da lui istituito il 14 
settembre 1965 rilevando che 
esso si è « rivelato uno stru
mento quanto mai idoneo per 
conoscere le varie situazioni 
delle Chiese particolari e le 
realtà in cui esse operano ». 

Per sottolineare l'importan
za di questa assemblea per 
il governo collegiale della 
Chiesa. Paolo VI ha voluto 
che alla concelebrazione fos
sero presenti, per la prima 
volta, tutti i vescovi. Tn pre
cedenti cerimonie analoghe il 
Papa aveva concelebrato solo 
con i vescovi membri del con
siglio direttivo del Sinodo. Na
turalmente nulla è mutato per 
quanto riguarda il carattere 
del Sinodo che rimane con
sultivo e non deliberativo. Ciò 
è stato ribadito dallo stesso 
Papa allorché ha detto che 
egli ha « ricevuto da Cristo 
la pienezza della potestà » ma 
ha subito aggiunto che è 
« aiutato dal Sinodo nelle mol
te e importanti questioni » nel 
senso che oggi, di fronte ai 
grandi e complessi problemi 
del mondo contemporaneo. 
non si può prescindere dalla 
« collaborazione dei vescovi ». 

Complessità 
Anzi, • per far rimarcare 

quanto preziosi siano i loro 
contributi di esperienza. Pao
lo VI. a differenza di quan
to disse inaugurando il pre
cedente Sinodo, non ha volu
to entrare nel merito delle 
questioni. Si è limitato a ri
cordare che il tema riguar

dante l'« evangelizzazione nel 
mondo contemporaneo » già 
discusso dal Sinodo del '74 
torna in primo piano anche 
oggi, in questo quinto Sinodo, 
con problemi divenuti ancora 
più complessi perchè si tratta 
di presentare il : messaggio 
cristiano alle giovani genera
zioni. Per fare ciò — ha pro
seguito Paolo VI — « la Chie
sa ha bisogno di uomini co
raggiosi, capaci di esporre 
se stessi per il proprio mini
stero. per la propria testimo
nianza », dato che « gli uomi
ni di oggi si staccano dalla 
religione e non ascoltano fa
cilmente il nostro messaggio 
perchè sono convinti che l'im
menso progresso della civil
tà razionale, quale risulta dal
la tecnologia e dalla scienza, 
annulla il bisogno della reli
gione ». Di qui però nasce 
l'urgenza di una nuova « ca
techesi » (monsignor Estepa 
ha parlato di un nuovo model
lo di catechismo) ossia di una 
metodologia che presenti il 
messaggio cristiano accettan
do il « confronto con le cultu
re » soprattutto — ha sotto
lineato Paolo VI — guardan
do alle « attese degli uomini ». 

Proposte 
Successivamente ha preso 

la parola mons. Rubin segre
tario del Sinodo, per illustra
re il lavoro preparatorio di 
questi tre anni che ha con
sentito — ha detto — di rac
cogliere proposte e indicazio
ni dalle varie conferenze epi
scopali e che oggi costitui
scono « il punto di partenza 
per constatare i disagi che 
esistono e l'esigenza di rin
novamento per superarli ». 
Questi dati sono stati ordina
ti e comparati da mons. Gio
vanni Degenhart che stama
ne per incarico del Papa ter
rà la sua relazione « Panora
ma della vita della Chiesa og
gi ». Seguirà poi una rela
zione del cardinale Aloisio 
Lordscheider, arcivescovo di 
Fortaleza in Brasile, sul te
ma in discussione. « La Chie
sa e i giovani ». 

• Lo schieramento del Sino
do. visto attraverso i delega
ti delle conferenze episcopa
li delle varie aree geografi
che. è il seguente: Africa 34 
delegati. Americhe 44, Asia. 
21, Australia Oceania 5. Euro
pa 351. Vi è molta attesa per 
ciò che diranno i vescovi del
l'Africa e dell'America Lati
na che già nel precedente Si
nodo si imposero come prota
gonisti. ;, t 
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